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I traffici portuali nel Mar Ligure Orientale - Il porto della Spezia

Ufficio stampa

La relazione al Piano Opere Triennali (Pot) propone l' analisi dell' andamento

dei traffici portuali nel Mari Ligure Orientale. E lo fa dopo aver passato in

rassegna i numeri della portualità italiana nel suo complesso che conferma i

porti della Spezia e di Marina di Carrara al terzo posto nella classifica del

nostro Paese ma che, considerando Gioia Tauro scalo di solo transito e non a

destinazione finale delle merci, il Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

è secondo dopo il sistema Genova-Savona-Vado. di Mario Sommariva I

traffici portuali nel Mar Ligure Orientale Nel 2020 l' Autorità di Sistema Portuale

Port Logistic Press

La Spezia

del Mar Ligure Orientale, ha proseguito nel lavoro di programmazione e di

sviluppo delle attività portuali con particolare interesse al rafforzamento della

complementarietà degli scali come strumento per consolidare e promuovere al

meglio le potenzialità sui mercati di riferimento in tutti i settori del trasporto

marittimo, dai contenitori alle merci varie e ro-ro, dal project cargo alle rinfuse

fino al traffico crocieristico, quest' ultimo tra i principali clusters a subire pesanti

ripercussioni. Di fronte ad uno scenario economico come abbiamo visto senza

precedenti che ha causato per l' Italia una perdita di PIL dell' 8,8% (-6,8%

Euroarea), il traffico mercantile ha fatto registrare nel Mar Ligure Orientale una movimentazione aggregata di

16.034.083 tonnellate (-15,1%) e di 1.259.992 contenitori Teus (-15,5%). LA SPEZIA Nel 2020 lo scalo spezzino ha

movimentato un traffico contenitori di 1.173.660 Teus complessivi (-16,7%), di cui 588.105 Teus in import (-16,5%) e

585.555 Teus in export (-16,9%). Il traffico gateway di origine/destinazione è stato pari a 1.104.335 Teus (-13,4%)

mentre il trasbordo, fortemente diminuito, ha totalizzato 69.325 Teus (-48,3%). Il principale terminal portuale LSCT del

gruppo Contship ha totalizzato 1.081.071 contenitori Teus con una flessione a fine anno del 17% ridottasi poi nel

corso del secondo semestre. Il TDG del gruppo Tarros ha movimentato 92.589 Teus, con un decremento dell' 11,7%.

Il traffico raggiunto pone comunque il mar ligure orientale saldamente al secondo posto in Italia tra i porti di

destinazione finale nei traffici containerizzati, con una quota del 18% del mercato nazionale gateway (al netto dell'

attività d trasbordo). I piani di intervento infrastrutturali che l' Ente sta perseguendo per il completamento del piano

regolatore portuale, garantiranno ulteriori obiettivi di efficienza e di sostenibilità così come previsto anche dalla

programmazione economica e di bilancio contenuta nel nuovo Piano Triennale delle Opere 2021-2023. I nuovi assetti

consentiranno in futuro movimentazioni fino a 2 mln di contenitori, di cui il 50% svolti in modalità a ferrovia. Le navi

che hanno scalato il porto nel 2020 sono state complessivamente 940 (-21,9%), per una stazza lorda GT di

56.374.199 tonnellate (-30,3%). Nei mercati esteri serviti dal porto spezzino troviamo in ordine di importanza l'

interscambio con Asia (central, middle, south & south east), north & central America, Europe, Africa e Oceania. I

principali mercati inland di riferimento nel traffico contenitori sono rappresentati, in ordine di importanza, dalle regioni

Emilia Romagna, Lombardia, Veneto, Toscana, Liguria e Piemonte. Va sottolineato che le prime tre coprono oltre l'

82% del mercato interno del porto spezzino. Rinfuse liquide Ripresa nel settore delle liquide che rappresentano il

16,4% del totale movimentato in porto con 2.202.941 tonnellate (+3,3%). Ripresa dovuta all' incremento delle

importazioni di gas liquido proveniente dal nord Africa con 1.783.816 tonnellate sbarcate (+4,1%). In aumento anche i

prodotti raffinati con 364.409 tonnellate (+15%) mentre calano le altre rinfuse liquide con 54.716 tonnellate (-46,5%).
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Gli operatori impegnati nei traffici di rinfuse liquide sono Snam GNL Italia per il gas liquido e Deposito di Arcola per i

prodotti raffinati (benzine e gasoli). Rinfuse solide Nel 2020 il settore
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delle rinfuse solide si è attestato a 101.232 tonnellate complessive (0,8% del totale movimentato) con una flessione

del 72,7% sui valori dell' anno precedente dovuta sia alla riduzione del carbone scaricato al terminal Enel (a causa del

graduale abbandono da parte dell' Italia dei combustibili fossili in adesione ai principi stabiliti dalla strategia energetica

nazionale) e pari a 67.093 tonnellate (-75,1%), che dei minerali grezzi sbarcati con 31.367 tonnellate (-14,8%) e dei

prodotti siderurgici con 2.772 tonnellate (-95,7%). Gli operatori impegnati sono ad Enel Produzione (che risente del

fermo delle attività alla centrale) e LSCT . Merci varie Nel corso del 2020 le merci varie ammontano a 11.098.891

tonnellate (-17%) e rappresentano l' 82,8% del totale movimentato, di cui 11.043.400 tonnellate di merci

containerizzate (-17,3%) e 55.491 di altre merci non containerizzate (+71,6%%), operate entrambe da LSCT e TDG .

Nel corso della prima parte del 2021 importanti indicatori fanno ritenere che potranno esserci aumenti sostenuti nei

traffici containerizzati almeno sui livelli del 2019. Traffico complessivo Il traffico generale svolto nel 2020 si attesta a

13.403.064 tonnellate (-15,6%), di cui 6.224.636 allo sbarco (-14,4%) e 7.178.428 all' imbarco (-16,8%) che ne

rappresenta il 53,5% del totale. Supera l' 82% la quota di trasporto containerizzato sul traffico generale del porto.

Traffico ferroviario Nonostante la crisi economica si confermano sempre interessanti i dati relativi al trasporto

ferroviario svolti nel porto della Spezia: nel 2020 sono stati movimentati complessivamente dal ' sistema porto ',

tramite il Gestore Unico MIST/LSSR, 119.483 carri (-9,1%) e 7.641 treni (-4,1%) per un totale di oltre 327 mila

contenitori trasportati (-9,3%) che confermano al 32% la quota di trasporto ferroviario dei contenitori movimentati al

terminal LSCT (al netto dei trasbordi). Quota che rimane la più rilevante in Italia e tra le più importanti in Europa a

conferma dell' eccellenza spezzina raggiunta e mantenuta negli anni nel campo intermodale. Le tonnellate trasportate

a ferrovia ammontano in totale a 3,262 mln , con uno split up reale su ferro pari al 31% del movimentato in tonnellate

delle merci varie in porto (-9,4%). Le principali regioni interessate percentualmente dalla connessione in modalità

ferroviaria sono il Veneto (che passa dal 45,4% nel 2019 al 55,4% by rail), Piemonte (dal 42,3% al 54,8), Lombardia

(37,2%), Emilia Romagna (38,1%). Dai segnali di ripresa giunti nell' anno in corso è prevista una forte ripresa delle

movimentazioni ferroviarie anche a livelli superiori a quelli pre pandemia. Passeggeri I pesanti effetti della crisi

economica si sono riversati ovviamente anche sul trasporto passeggeri. Nel 2020 il traffico crocieristico subisce una

flessione del 91,3%: sono infatti transitati alla Spezia solamente 54 mila crocieristi al terminal SCCT - Spezia &

Carrara Cruise Terminal di molo Garibaldi per 23 scali nave (gli scali preventivati avrebbero consentito di raggiungere,

senza la crisi, oltre 800mila passeggeri movimentati nel 2020 e quasi 1 milione nel 2021). Nonostante i stringenti

protocolli sanitari adottati già dallo scorso anno dagli enti preposti e dagli operatori coinvolti per la riduzione dei rischi,

la ripartenza del settore avverrà secondo una programmazione delle compagnie di crociera con calendari provvisori

ed in corso di definizione mese per mese con una ripresa definitiva che non potrà manifestarsi prima del 2023. (9 -

continua)

Port Logistic Press

La Spezia
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La Spezia, partono le indagini per realizzare le nuove banchine LSCT

Redazione

I lavori di ampliamento nel Terzo Bacino fanno parte dell' accordo siglato lo

scorso 23 luglio fra Authority e terminalista . La Spezia - Partiranno nella

seconda metà di agosto le indagini alla Marina del Canaletto e in Calata

Ravano , alla Spezia , per realizzare nuove banchine portuali per La Spezia

Container Terminal (LSCT). La società controllata da Contship Italia andrà a

effettuare carotaggi necessari alla progettazione e alla conseguente

realizzazione dell' ampliamento delle banchine commerciali nel Terzo Bacino. I

lavori di ampliamento fanno parte dell' accordo siglato lo scorso 23 luglio fra l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e LSCT . La firma ha

rappresentato un momento storico anche per la provincia della Spezia , visto

che andrà a rivoluzionare il fronte mare della città grazie a un effetto domino di

ampio respiro. A partire dal 1° gennaio 2022 circa 5.000 metri quadrati di

Calata Paita verranno restituiti all' ente di via del Molo. Dal 1° settembre

successivo, LSCT andrà a rilasciare altri 1.500 mq dell' area, con la

conseguente creazione di nuovi spazi per le crociere e la costruzione del nuovo

terminal, inserito nel PNRR e quindi subordinato alla fine lavori entro il 2026.

Entro il 2023, inoltre, la società guidata da A lfredo Scalisi lascerà la parte più ampia - oltre 41.500 mq - per

consentire la piena realizzazione del waterfront. In questi giorni prende intanto avvio la parte di accordo che prevede

lo spostamento delle Marine del Canaletto e le opere di dragaggio dei fondali, per portare la quota di accesso del

canale e del Terzo Bacino a 15 metri. Ad aprile era partita l' opera di trasloco delle marine storiche di Canaletto e

Fossamastra nel nuovo molo Pagliari , a cura di AdSP. L' ordinanza aveva consentito le operazioni di spostamento di

circa 800 imbarcazioni da diporto verso i nuovi moli galleggianti della marina, creati ad hoc per dare la possibilità allo

scalo di ridisegnare le aree al suo interno. Una rivoluzione che va a razionalizzare gli spazi portuali , ampliando il

raggio d' azione dell' Authority guidata da Mario Sommariva e consentendo alla città di poter investire in maniera

decisa sul settore turistico, ma anche in grado di dare a Lsct gli strumenti per crescere. I carotaggi per la realizzazione

delle banchine commerciali di LSCT proseguiranno fino al 15 novembre prossimo.

Ship Mag

La Spezia



 

giovedì 19 agosto 2021
[ § 1 8 0 4 6 1 0 3 § ]

Lista per Ravenna denuncia: "Nuova cava da riempire con i fanghi del porto a 50 metri
dalle case"

I residenti hanno spiegato che a 50 metri dalle loro abitazioni erano iniziati i lavori 'per impiantare una nuova cava',
che ritengono avrebbe

Via Bosca è la lunga strada di campagna che collega via Marabina con la

statale Adriatica tra Classe e Fosso Ghiaia. Lunedì otto cittadini residenti nel

tratto non asfaltato che porta all' ex cava Bosca, a circa tre chilometri da Lido

di  Dante,  hanno comunicato a L is ta per  Ravenna che nei  g iorn i

immediatamente prima di ferragosto, a 50 metri dalle loro abitazioni, erano

iniziati i lavori "per impiantare una nuova cava", che ritengono avrebbe "un

impatto devastante sulla loro vita", ma anche sui terreni agricoli della zona.

"Effettuata, di questi giorni, una non facile ricerca di informazioni, devo

purtroppo riferire che risale al 2 dicembre 2014 la deliberazione della Giunta

comunale, all' insaputa del consiglio comunale, con cui è stata approvata la

Valutazione di Impatto Ambientale che ha dato il via libera al progetto di

ampliamento della vecchia cava - spiega il capogruppo Alvaro Ancisi -

Occuperà 17,40 ettari di terreni agricoli, allo scopo di estrarne 355.059 metri

cubi di sabbia fine, evidentemente utili per le grandiose nuove lottizzazioni

edilizie che il secondo Piano Operativo Comunale avrebbe posto e porrà in

attuazione. Il cosiddetto Polo estrattivo la Bosca, di cui fa parte l' ampliamento

della cava, è sottoposto a tutela paesaggistica, confina a circa 200 metri con la Pineta di Classe Sito di Importanza

Comunitaria (SIC) e Zona di Protezione Speciale, fa parte della Rete Europea Natura 2000. Perfino lo studio di pre-

Valutazione di Incidenza, datato 2 febbraio 2014, commissionato dalla società Bosca srl stessa a uno studio tecnico,

aveva concluso dichiarando "che gli interventi proposti hanno un' incidenza negativa significativa media sui siti della

Rete Natura 2000 interessati". Si aggiungono ovviamente le emissioni di disturbi acustici e atmosferici e il traffico

veicolare dei mezzi pesanti sulla viabilità non asfaltata interna ed esterna al Polo, nonché l' eliminazione di flora e

vegetazione su tutto l' immenso terreno agricolo occupato e l' allontanamento della fauna a causa del grave ed

insistente inquinamento sonoro. Nonostante ciò, la Giunta comunale ha ricevuto il nulla osta del Parco del Delta del

Po, a cui l' area è contigua, e i pareri favorevoli della Commissione comunale per la Qualità [] Paesaggistica e della

Soprintendenza per i Beni [] Paesaggistici di Ravenna". "Vero è che, terminato lo sfruttamento della cava, dovranno

avvenire "il ripristino e la rinaturalizzazione" di tutta l' area occupata - continua il consigliere - Ma il progetto di

ampliamento prevede dieci anni di lavori, dunque una troppo lunga sofferenza dell' ambiente, ma il ripristino sarà fatto

(scritto dalla Giunta comunale) "mediante il riempimento dei vuoti di cava fino al raggiungimento della quota

necessaria per la realizzazione della zona umida a fini naturalistici cosi come previsto dal Piano di Stazione del Parco

del Delta del Po, utilizzando per il riempimento anche i materiali di escavo del porto": cioè i fanghi estratti dai fondali

dei canali portuali, seccati e ripuliti poi della qualifica di rifiuti quanto si vuole, ma che nessuno amerebbe vedere

movimentati ogni giorno sotto casa fino alla quantità totale di quasi due milioni di metri cubi. Preso atto comunque

che tutta l' operazione, a nostro giudizio ambientalmente atroce, è stata sapientemente confezionata con una

copertura di regolarità, non resta al consigliere comunale di opposizione, impotente a chiederne il recesso, che

vigilare almeno su come viene condotta, rivolgendosi perciò alla Polizia locale perché verifichi innanzitutto che siano

state finora e siano rispettate in seguito le prescrizioni imposte al soggetto attuatore del progetto". "Riferiscono ad

Ravenna Today

Ravenna
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esempio i residenti che "viene usato un macchinario per tritare le macerie a cielo aperto, coprendo letteralmente di

polvere le nostre abitazioni e costringendoci a tenere chiuse le finestre in questi mesi estivi... quando poi di

pomeriggio il vento soffia a nostro sfavore lasciamo immaginare cosa respiriamo... una di noi ha sviluppato proprio in

questo ultimo periodo
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una congiuntivite allergica" - conclude Ancisi - La prescrizione n.1 afferma invece che "dovranno essere attuati tutti

gli accorgimenti tecnici e gestionali tesi a contenere la polverosità diffusa prodotta dall' attività di cava e dalla

movimentazione dei materiali, sino alla sospensione delle attività stessa". La prescrizione n.10, che attiene alla

viabilità pubblica, suggerisce implicitamente di verificare presso il servizio Strade perché, preventivamente all' avvio

lavori, di cui peraltro a tuttoggi non è esposto alcun cartello di cantiere, non sia stato asfaltato il tratto sterrato di via

Bosca destinato al passaggio del nuovo traffico pesante. È possibile inoltre effettuare scavi profondi del terreno a 50

metri di distanza dalle abitazioni?".

Ravenna Today

Ravenna
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Denuncia di Alvaro Ancisi (LpRa): nuova cava a 50 metri delle case di via Bosca, poi
riempita coi fanghi del porto: "operazione ambientalmente atroce"

Redazione

Via Bosca è la lunga strada di campagna che collega via Marabina con la statale

Adriatica tra Classe e Fosso Ghiaia. Il 16 agosto scorso, otto cittadini residenti

nel tratto non asfaltato che porta all' ex cava Bosca, a non molti chilometri da

Lido di Dante, si sono rivolti a Lista per Ravenna affermando che nei giorni

immediatamente prima di Ferragosto, a 50 metri dalle loro abitazioni, erano

iniziati i lavori per impiantare una nuova cava, che ritengono avrebbe un impatto

devastante sulla loro vita, ma anche sui terreni agricoli della zona. Gli otto

cittadini hanno chiesto aiuto. E Alvaro Ancisi si è subito dato da fare scoprendo

l' antefatto: una decisione della Giunta comunale del dicembre 2014, dunque dell'

era Matteucci, che solo oggi arriva alla fase esecutiva. 'Effettuata, di questi

giorni, una non facile ricerca di informazioni, devo purtroppo riferire che risale al

2 dicembre 2014 la deliberazione della Giunta comunale di Ravenna all' insaputa

d e l  C o n s i g l i o  c o m u n a l e

(https://cloud.comune.ra.it/owncloud/s/qjNzq7nJup3EbTT), con cui è stata

approvata la Valutazione di Impatto Ambientale che ha dato il via libera al

progetto di ampliamento della vecchia cava. Occuperà 17,40 ettari di terreni

agricoli, allo scopo di estrarne 355.059 metri cubi di sabbia fine, evidentemente utili per le grandiose nuove

lottizzazioni edilizie che il secondo Piano Operativo Comunale avrebbe posto e porrà in attuazione. - si legge nella

nota di Alvaro Ancisi (LpRa) - Il cosiddetto Polo estrattivo la Bosca, di cui fa parte l' ampliamento della cava, è

sottoposto a tutela paesaggistica, confina a circa 200 metri con la Pineta di Classe, Sito di importanza Comunitaria

(SIC) e Zona di Protezione Speciale, che fa parte della Rete Europea Natura 2000. Perfino lo studio di pre-

valutazione di incidenza (allegato), datato 2 febbraio 2014, commissionato dalla società Bosca srl stessa ad uno

studio tecnico, aveva concluso dichiarando che gli interventi proposti hanno un' incidenza negativa significativa media

sui siti della Rete Natura 2000 interessati. Si aggiungono ovviamente le emissioni di disturbi acustici e atmosferici e il

traffico veicolare dei mezzi pesanti sulla viabilità non asfaltata interna ed esterna al Polo, nonché l' eliminazione di

flora e vegetazione su tutto l' immenso terreno agricolo occupato e l' allontanamento della fauna a causa del grave ed

insistente inquinamento sonoro. Nonostante ciò, la Giunta comunale ha ricevuto il nulla osta del Parco del Delta del

Po, a cui l' area è contigua, e i pareri favorevoli della Commissione comunale per la Qualità Paesaggistica e della

Soprintendenza per i Beni Paesaggistici di Ravenna.' Il progetto di ampliamento prevede che 'terminato lo

sfruttamento della cava, dovranno avvenire il ripristino e la rinaturalizzazione di tutta l' area occupata. Ma il progetto di

ampliamento prevede dieci anni di lavori, dunque una troppo lunga sofferenza dell' ambiente, ma il ripristino sarà fatto

(scritto dalla Giunta comunale) mediante il riempimento dei vuoti di cava fino al raggiungimento della quota necessaria

per la realizzazione della zona umida a fini naturalistici cosi come previsto dal Piano di Stazione del Parco del Delta

del Po, utilizzando per il riempimento anche i materiali di escavo del porto: cioè i fanghi estratti dai fondali dei canali

portuali, seccati e ripuliti poi della qualifica di rifiuti quanto si vuole, ma che nessuno amerebbe vedere movimentati

ogni giorno sotto casa fino alla quantità totale di quasi due milioni di metri cubi.' Alvaro Ancisi giudica l' operazione

'ambientalmente atroce', anche se 'sapientemente confezionata con una copertura di regolarità'. Nell' impossibilità di

opporvisi Ancisi si propone di 'vigilare almeno su come viene condotta, rivolgendosi perciò alla Polizia locale perché

RavennaNotizie.it

Ravenna
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verifichi innanzitutto che siano state finora e siano rispettate in seguito le prescrizioni imposte al soggetto attuatore

del progetto.' 'Riferiscono ad esempio i residenti - continua Ancisi - che viene usato un macchinario per tritare le

macerie a cielo aperto, coprendo letteralmente di polvere le abitazioni
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e costringendo a tenere chiuse le finestre in questi mesi estivi quando poi di pomeriggio il vento soffia a nostro

sfavore lasciamo immaginare cosa respiriamo una di noi ha sviluppato proprio in questo ultimo periodo una

congiuntivite allergica. La prescrizione n. 1 afferma invece che dovranno essere attuati tutti gli accorgimenti tecnici e

gestionali tesi a contenere la polverosità diffusa prodotta dall' attività di cava e dalla movimentazione dei materiali,

sino alla sospensione delle attività stessa. La prescrizione n. 10, che attiene alla viabilità pubblica, suggerisce

implicitamente di verificare presso il servizio Strade perché, preventivamente all' avvio lavori, di cui peraltro a tutt'

oggi non è esposto alcun cartello di cantiere, non sia stato asfaltato il tratto sterrato di via Bosca destinato al

passaggio del nuovo traffico pesante. È possibile inoltre effettuare scavi profondi del terreno a 50 metri di distanza

dalle abitazioni?' conclude Alvaro Ancisi, capogruppo di Lista per Ravenna. IL DOCUMENTO DI PRE-

VALUTAZIONE D' AMPLIAMENTO Pre valutazione d' incidenza ampliamento cava La Bosca.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Ancona, nel primo semestre traffici ro-ro meglio del periodo pre-pandemia

Bene anche la movimentazione delle rinfuse liquide nello scalo marchigiano

È significativa la netta ripresa dei traffici ro-ro nel porto di Ancona durante il

primo semestre 2021. La crescita della movimentazione operata dai traghetti

(2,63 milioni di tonnellate) segna infatti un guadagno notevole non solo sul primo

semestre 2020 (+44%), ma anche il 24% in più rispetto al semestre pre-

pandemia gennaio-giugno del 2019. Nel complesso, il traffico merci nello scalo

marchigiano è cresciuto del 25,3% nel primo semestre di quest' anno rispetto

allo stesso periodo del 2020, con una movimentazione superiore a 5 milioni di

tonnellate trainata dalla ripresa delle merci rinfuse liquide (+18%). Stabile nel

semestre il traffico contenitori (76.275 teu), in linea con quello dell' anno scorso.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il nuovo mercato ittico di Porto Salvo apre le porte

Redazione

CIVITAVECCHIA Inizia finalmente l'attività operativa del nuovo mercato ittico

di Porto Salvo. Un plauso e un grande in bocca al lupo ad Antonio, il primo

imprenditore che con grande voglia di fare e di lavorare, anziché attendere

Settembre, ha voluto rompere gli indugi, inaugurando di fatto i nuovi spazi

Così commenta il presidente dell'AdSp del mar Tirreno centro settentrionale

Pino Musolino che aggiunge: Mi auguro che gli altri 6 imprenditori che hanno

già la concessione firmata entrino quanto prima e che anche gli altri 7 che

ancora devono sottoscrivere il contratto vogliano farlo appena possibile,

altrimenti daremo la possibilità ad altri di usufruire della nuova struttura. Un

segnale importante in ogni caso e per tutti per una questione che in 8 mesi ha

visto l'AdSp mantenere gli impegni presi sbloccando una situazione ferma da

anni. Anche con i dettagli che andranno sistemati e che magari emergeranno

con la piena operatività del mercato, mi pare che siamo di fronte, come ha

giustamente evidenziato anche il sindaco Mitrano, che ringrazio come sempre

per il supporto e la grande collaborazione, ad una buona notizia per Gaeta e

per gli imprenditori gaetani che auspico possano prendere ad esempio il loro

collega che ha avuto la volontà e il coraggio di avviare per primo, da solo, l'attività della nuova struttura, che a regime

sono convinto che dimostrerà tutta la propria importanza per l'intero settore ittico di Gaeta.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 19 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 8 0 4 6 0 9 9 § ]

Nervosismo tra i passeggeri ieri mattina in porto. Intervento dell' Usmaf

Due marittimi positivi a bordo: slitta di tre ore la partenza per Olbia

Allarme ieri mattina al porto per un positivo al Covid-19 a bordo del traghetto

Bithia della Tirrenia, in partenza per Olbia. Immediatamente si è messa in moto

la macchina della sicurezza, con l' ufficio di sanità marittima in prima linea per

verificare ogni aspetto e procedere come da prassi, ormai consolidata, nelle

operazioni. Con la collaborazione di Autorità di sistema portuale, Capitaneria di

porto e Asl Rm4, ci si è attivati per effettuare lo screening sugli altri marittimi

che potevano essere stati in contatto con l' uomo, già posto in isolamento a

bordo della nave. Un altro collega è risultato positivo con i due che sono stati

fatti sbarcare e presi in carico dalla Asl. Nel frattempo si è proceduto alla

sanificazione del traghetto per consentire la partenza dei tanti vacanzieri in

attesa di imbarcarsi. L' Usmaf, una volta concluse tutte le procedure, ha quindi

concesso la libera pratica sanitaria, dando il via libera così alle procedure di

imbarco dei passeggeri diretti in Sardegna. Malumore e nervosismo in

banchina, con gente in auto, al caldo, in attesa di salire a bordo. Il tutto è stato

però gestito senza troppi problemi, con il traghetto che è riucito a salpare alle

11,15, con due ore e 45 minuti di ritardo rispetto all' orario di partenza. La

macchina portuale, guidata in questo caso dalla sanità marittima, non si è fatta trovare impreparata, a conferma del

gran lavoro svolto in questi mesi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Due marittimi positivi a bordo: slitta di tre ore la partenza per Olbia

Allarme ieri mattina al porto per un positivo al Covid-19 a bordo del traghetto

Bithia della Tirrenia, in partenza per Olbia. Immediatamente si è messa in moto

la macchina della sicurezza, con l' ufficio di sanità marittima in prima linea per

verificare ogni aspetto e procedere come da prassi, ormai consolidata, nelle

operazioni. Con la collaborazione di Autorità di sistema portuale, Capitaneria di

porto e Asl Rm4, ci si è attivati per effettuare lo screening sugli altri marittimi che

potevano essere stati in contatto con l' uomo, già posto in isolamento a bordo

della nave. Un altro collega è risultato positivo con i due che sono stati fatti

sbarcare e presi in carico dalla Asl. Nel frattempo si è proceduto alla

sanificazione del traghetto per consentire la partenza dei tanti vacanzieri in

attesa di imbarcarsi. L' Usmaf, una volta concluse tutte le procedure, ha quindi

concesso la libera pratica sanitaria, dando il via libera così alle procedure di

imbarco dei passeggeri diretti in Sardegna. Malumore e nervosismo in

banchina, con gente in auto, al caldo, in attesa di salire a bordo. Il tutto è stato

però gestito senza troppi problemi, con il traghetto che è riucito a salpare alle

11,15, con due ore e 45 minuti di ritardo rispetto all' orario di partenza. La

macchina portuale, guidata in questo caso dalla sanità marittima, non si è fatta trovare impreparata, a conferma del

gran lavoro svolto in questi mesi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Calo dei traffici marittimi, le richieste di Raccomar

Il porto di Taranto «Nel porto di Taranto uomini e donne lavorano in silenzio

tutti i giorni nel bel mezzo di una pandemia che ha completamente stravolto

l'andamento dell'economia mondiale - fronteggiando un calo di traffici

evidente e pastoie burocratiche di difficile comprensione». Così Raccomar

Taranto in riferimento al calo dei traffici marittimi. «L'ultima novità riguarda

l'obbligo di acquisizione di titolo abilitativo relativo alle emissioni in atmosfera

per le attività di movimentazioni merci polverose. Tale documentazione, finora

non richiesta in nessuna provincia italiana, porterebbe al blocco dei traffici di

rinfuse solide nel nostro porto e non solo! La prima nave è stata dirottata in

altro porto per evitare stalli e controlli da parte degli Enti preposti e tante altre

ancora potrebbero seguirne. Per il cluster marittimo tutto ciò è inaccettabile.

Una situazione paradossale che fa il paio con un'altra enorme stortura

burocratica che da sempre attanaglia il nostro porto: le autorizzazioni uso

fiamma per lavori a bordo di navi che trasportano eolico e cantieristico. A

Taranto abbiamo una procedura farraginosa e penalizzante ove porti limitrofi,

con stessa normativa, stessi chimici di porto, stesse direzioni regionali di

Usmaf e Vigili del Fuoco) hanno ordinanze e procedure estremamente più snelle, a beneficio degli armatori che

preferiscono scalare gli altri porti pugliesi e non Taranto. Se la normativa è nazionale, tutti i porti devono avere le

stesse regole evidenziano da Raccomar Taranto In questa fase di crisi economica e occupazionale, la tenuta dei

traffici industriali all'interno dell'area portuale è vitale per la sopravvivenza delle nostre imprese. Siamo d'accordo con

il prof. avv. Patroni Griffi, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale che da subito si

è fatto carico della questione e che sostiene che le imprese portuali non hanno l'obbligo di essere considerate

'stabilimento' in quanto prestatori d'opera; pertanto non dovrebbero dotarsi di autorizzazioni specifiche. Chiediamo

altresì a tutti gli Enti coinvolti in questo un tavolo di politica industriale che ponga il lavoro sempre al centro del

dibattito».

Taranto Buonasera

Taranto
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Rivoluzione sullo Stretto, al via la gara per assegnare la rada San Francesco a due armatori

Redazione

La concessione è oggi gestita in via esclusiva da Caronte&Tourist. Mega: "Non

possiamo più assistere ad una carenza di traghettamento quando gli ormeggi ci

sono". Messina - Si potrebbe aprire una nuova era per il traghettamento sullo

Stretto di Messina . L' Autorità di Sistema Portuale ha pubblicato due nuovi

bandi europei per la concessione della rada San Francesco , ormai in scadenza

e gestita oggi in via esclusiva da Caronte&Tourist . I bandi dividono la rada in

due terminal da assegnare a due diversi vettori che dovranno dividersi i 5

ormeggi a disposizione. Il presidente dell' Authority Mario Mega ha rilevato che,

a fronte dei 5 ormeggi operativi per 10 mesi l' anno, attualmente ne viene

impiegato solo uno per 8 mesi e solo due o tre al massimo in estate, durante i

mesi di luglio e agosto. Secondo Mega , un sottoutilizzo del terminal che

giocoforza deve essere ovviato. 'Abbiamo ritenuto opportuno - avverte il

presidente - creare due terminal, uno costituito da tre ormeggi e l' altro da due.

Non possiamo più assistere ad una carenza di traghettamento soprattutto

quando gli ormeggi ci sono. Mettiamo quindi a disposizione infrastrutture

pubbliche che oggi sono poco utilizzate'. L' Authority punta così ad attirare nuovi

vettori sostenendo che ci sono tutte le condizioni per aumentare il numero degli operatori sullo Stretto. Operatori che

possono partecipare ad entrambi i bandi con scadenza 21 e 22 settembre ma con una avvertenza: chi si aggiudica

uno dei due terminal non potrà avere l' altro in concessione. Salvo ragione di emergenza la rada dovrà essere

destinata solo al traffico gommato e dei passeggeri, no ai mezzi commerciali. Una novità assoluta nel panorama dei

servizi portuali messinesi.

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

giovedì 19 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 8 0 4 6 0 9 5 § ]

2,7 mln di container bloccati fuori dai porti del mondo - La crisi di Ningbo aggrava la
congestione

19 Aug, 2021 2,7 milioni di container sono in attesa nei porti del mondo: la

chiusura del terminal container di Ningbo-Meidong, situato sull' isola di

Meishan, ha aggravato ulteriormente il problema dei colli di bottiglia nei porti

globali, tale da prospettare una crisi in previsione dello shopping di Natale per

Stati Uniti ed altri Paesi. La pressione del traffico nei più grandi porti container

globali ha raggiunto livelli molto alti, tale che 2,7 milioni di container da venti

piedi sono ancorati fuori dei porti di tutto il mondo in attesa di essere scaricati.

Alcune navi stanno aspettando da 18 giorni, è quanto emerso da un' analisi di

VesselsValue come riportato dal media di settore ShippingWatch. La situazione

attuale potrebbe aprire una crisi natalizia per gli Stati Uniti e per molti altri

Paesi. Spedizionieri e rivenditori si stanno arrampicando sugli specchi per

cercare di fare fronte alle scorte delle merci nei magazzini per l' imminente

periodo di shopping in occasione del Black Friday e delle feste natalizie. Il

terminal container di Ningbo Meidong, situato sull' isola di Meishan (Island

International Container Terminal ) (5,44 MEVP nel 2020), uno dei cinque

terminal container di Ningbo , è stato costretto a sospendere tutte le operazioni

dall' 11 agosto scorso e potrebbe riaprire il 6 settembre, perchè colpito dall' epidemia Covid del ceppo Delta a seguito

dell' accertamento di casi positivi tra i dipendenti portuali. A scopo precauzionale, anche altri terminal hanno imposto

restrizioni limitando il numero di persone e merci che entrano nelle aree portuali. La chiusura del terminal ha privato il

terzo scalo del mondo del 17% della sua capacità, intensificando la pressione in un contesto globale già di per sè

caotico .. Dopo la crisi del Canale di Suez, bloccato per quasi una settimana a marzo e, la chiusura parziale del

terminal container di Yantian, nel porto di Shenzhen, per più di un mese a maggio, gli analisti hanno avvertito che un

altro evento in un porto cinese potrebbe fare saltare in aria il sistema portuale globale, già più che sopraffatto in

diverse aree del mondo. Il porto di Ningbo in cifre Ningbo è il porto più grande del mondo per tonnellaggio (1,2

miliardi di tonnellate nel 2020; 623 Mt nei primi sei mesi di quest' anno) e il terzo porto container del mondo (28,7

MEVP nel 2020; più di 16 VPD nel primo semestre).

Corriere Marittimo

Focus
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2021/2026 dal MIMS 112 milioni ai porti

GAM EDITORI

18 agosto 2021 - Il Mims continua l' assegnazione di risorse alle Autorità

portuali per consentire gli interventi di rafforzamento infrastrutturale dei porti,

per aumentarne la capacità e la resilienza ai cambiamenti climatici. Il Ministro

Enrico Giovannini ha firmato il decreto che attribuisce e rende utilizzabili per

interventi prioritari sui porti, già individuati ma fino ad ora non finanziati, 112,2

milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 del Fondo Investimenti presso il

Mims. Questa ripartizione di risorse disponibili nel bilancio del Mims si affianca

alle risorse per i porti previste nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(Pnrr) di cui sono già stati approvati e assegnati 2,8 miliardi di euro del Fondo

complementare. "Il rafforzamento dei porti, l' ampliamento della loro operatività

e la maggiore resilienza ai cambiamenti climatici sono priorità nell' ottica dello

sviluppo sostenibile del Paese che ci vedono fortemente impegnati" ha

affermato il Ministro Giovannini sottolineando come la ripartizione delle

"ingenti" risorse per il settore sia avvenuta "in stretto raccordo con i presidenti

delle Autorità portuali che ora dovranno impegnarsi ad avviare i progetti

previsti". Nel dettaglio, il decreto firmato dal Ministro Giovannini assegna: 59,9

milioni di euro all' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale per interventi nel porto di Barletta (19,9

milioni) e sulla strada di collegamento tra l' Autostrada A14 e il porto di Bari ('Porta del Levante'), 32,2 milioni all'

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Orientale per interventi al porto di Trieste 20,1 milioni sono attribuiti all'

Autorità di Sistema portuale del Mare Tirreno Centrale per interventi di riqualificazione dell' area monumentale del

porto di Napoli.

Primo Magazine

Focus
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Crociere, ad agosto torna operativa metà della flotta mondiale

Emmanuele Gerboni

I dati degli analisti: 90 compagnie attive e 410 navi. L' accelerazione con la

riapertura degli Usa. Genova - Entro la fine di agosto circa il 50% dell' intera

flotta mondiale del comparto crocieristico tornerà in servizio. Si accelerano le

operazioni e i dati pubblicati nell' ultima edizione del report di Cruise Industry

News certificano una massiccia ripartenza del business. Ad oggi sono 90 le

compagnie di crociera attive attraverso 410 navi, nelle prossime due settimane

toccherà ad altre 190 navi raggiungendo quasi la metà della flotta disponibile in

tutto il globo. Un trend positivo per il mercato cruise che incomincia a mettersi

alle spalle il periodo di inizio Covid con appena 20 navi operative in tutto il

mondo. A maggio sono salite a 55. Anche a giugno c' è stato un incremento

prima della spinta decisiva a luglio e poi con la riapertura dei porti statunitensi

che hanno portato in dote altre 141 navi in servizio a cui se ne aggiungeranno a

breve altre cinquanta. La sintesi di questa ripresa è tutta qui, negli ultimi

sessanta giorni c' è stato un aumento del 150% delle navi con passeggeri.

Ship Mag

Focus
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Covid-19 e 'decreto liquidità' hanno mandato in rosso le attività italiane di Aponte
(Marinvest)

L' emergenza pandemica di Covid-19 ha affondato in particolare i risultati di

Grandi Navi Veloci, che a loro volta hanno trascinato in perdita Marinvest Srl, la

subholding italiana delle attività nel nostro Paese che fanno capo a Gianluigi

Aponte, patron di Mediterranean Shipping Company (Msc). L' assemblea dei

soci di Marinvest si è riunita lo scorso 28 luglio sotto la presidenza dell'

amministratore delegato Gabriele Cafiero e alla presenza del socio unico (la

Sas Shipping Services Sarl rappresentata da Alexa Aponte Vago) per deliberare

l' integrale copertura della perdita d' esercizio, pari a poco più di 15 milioni di

euro, con le riserve rappresentate dagli utili portati a nuovo negli anni precedenti.

A pesare sui conti 2020 sono stai due fattori in particolare: la svalutazione (-25

milioni di euro) della partecipazione di maggioranza in Grandi Navi Veloci e le

minori entrate derivanti dai dividendi delle società controllate e collegate (scesi

di 13,5 milioni da 23,1 a 9,6 milioni). "Tale decremento - si legge nella relazione

sulla gestione - è strettamente collegato alle limitazioni sulla distribuzione dei

dividendi previste dal D.L. n.23 del 8 aprile 2020 (decreto Liquidità, ndr ) e dalla

garanzia prestata da Sace nell' ambito del finanziamento erogato da Mps a

favore della società per Euro 25 milioni". Sul totale delle svalutazioni delle partecipazioni per complessivi 25,4 milioni,

la sola Grandi Navi Veloci ha pesato per 24 milioni. A controbilanciare in maniera significativa queste voci negative è

stata invece la rivalutazione dei mezzi navali di proprietà effettuato grazie all' articolo 110 del decreto Agosto (D.L.

n.104 del 14 agosto 2020) e per effetto del quale il costo storico è stato incrementato per un importo pari a 18,3

milioni di euro e di conseguenza in bilancio è stata iscritta una riserva di rivalutazione pari a 17,8 milioni. I ricavi,

complessivamente pari a 5,8 milioni di euro, derivano in larga parte dal noleggio di traghetti di proprietà (4,2 milioni),

mentre i proventi finanziari calati dai 23,1 milioni di euro del 2019 ai 9,6 milioni del 2020 rispecchiano le minori entrate

dalle società controllate e collegate. L' unica società che ha portato nelle casse di Marinvest dei dividendi per l'

esercizio passato è stata La Spezia Container Terminal. A prescindere dai dividendi, i risultati migliori delle controllate

della holding italiana di Aponte nel 2020 sono stati garantiti da Agenzia marittima Spadoni (1,1 milione di utile) e

Agenzia Maritime Le Navi (7 milioni di profitto). I risultati peggiori sono invece stati quelli di Grandi Navi Veloci (-41,9

milioni di euro di risultato netto), Snav (-5.9 milioni) e Stazioni Marittime Spa di Genova (-3,6 milioni). Fra le imprese

collegate (dunque non controllate) da Marinvest spicca l' utile di quasi 112 milioni della Ignazio Messina & C. e quello

da 45,6 milioni di Ro Ro Italia, così come quello di Contrepair (1,9 milioni), di Lorenzini (quasi 1,3 milioni), di A.C.T. (1

milione), di T.I.V. (1,29 milioni) e come detto il maxi profitto di La Spezia Container Terminal (28,5 milioni). In perdita

invece le attività nel settore delle crociere (partecipazioni in stazioni marittime in vari porti d' Italia). Nicola Capuzzo.

Shipping Italy

Focus


